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mercio delle perle fine e delle pietre pre- > 
ziose ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
D E N O V E L L I S , segretario, le^ge: {Vedi | 

Stampato n. 127-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale j 

è aperta. Non essendovi oratori inscritti e i 
nessuno chiedendo di parlare dichiaro chiusa 1 

la discussione generale. 
Passiamo alla discussione degli articoli: 

• • ] 
Art. 1. 

* i 

L'unità di massa per il commercio delle \ 
p^rle fine e delle pietre preziose è il carato 
metrico del peso di 200 milligrammi. 

L'uso della parola carato per indicare I 
pesi diversi, è proibito. 

(È approvato). j 
Art. 2. 

Con decreto reale, udito il parere della 1 

Commissione superiore metrica e del saggio j 
delle monete e dei metalli preziosi, sarà fis- i 
sata la data in cui entrerà in vigore la pre-
sente legge, e sarà provveduto all'esecuzione | 
di essa. | 

Collo stesso decreto verrà stabilita la 
progressione dei sottomultipli. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Coordinamento del disegno di l e g g e : Disposi-
zioni snl'e ferie ^ iudizhri? . 

P R E S I D E N T E , prima della votazione | 
segreta procediamo al coordinamento del , 
disegno di legge: Disposizieni sulle ferie 
giudiziarie. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Ciino-
relli. 

Ne ha facoltà. 
C I M O R E L L I , relatore. L a Commissione 

che ha esaminato il disegno di legge sulle 
ferie giudiziarie, nel coordinare le modifi-
cazioni introdotte nel testo concordato fra 
Commissione e Ministero, ba rilevato che 
nell'articolo 2 dove si dice « delle altre cause 
civili possono trattarsi quelle sopravvenute 
al periodo feriale », manca l'avverbio s sol-
tanto » dopo la parola « trattarsi ». 

Domanda quindi alla Camera che voglia 
autorizzare questa aggiunta. 

P R E S I D E N T E . S O non vi sono osserva-
zioni in contrario, così rimarrà stabilito. 

(Così rimana stabilito). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCORA. 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la votazione segreta sui seguenti disegni di 
legge: 

Modificazione alla circoscrizione ter-
ritoriale delle preture della città di Torino; 

Modificazione all'articolo 656 del co-
dice di procedura penale; 

Disposizioni sulle ferie giudiziarie. 
Si procederà insieme, alla votazione di 

tre degli altri disegni di legge testé appro-
vati e cioè: 

Chiamate di controllo ed obblighi di 
servizio dei militari in congedo del regio 
esercito; 

Aumento degli stipendi minimi agli 
agenti subalterni dell'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi; 

Abolizione dei vincoli per la circolazione 
degli oli minerali nella zona doganale di vi-
gilanza. 

Si faccia la chiama. 
D E N O V E L L I S , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne a-

perte. 

Seguito delia discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
delie finanze per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1910 al 3 0 giugno 1911. 

P R E S I D E N T E . Procederemo nell'ordine 
del giorno, il quale reoa il seguito della di-
scussione del disegno d legge : Stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle fi-
nanze per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1910 al 30 giugno 1911. 

Continuando nella discussione generale, 
spetta di parlare all'onorevole Sighied. 

S I G H I E R I . Onorevoli colleghi, questo 
bilancio ogni anno richiama l'attenzione dei 
più studiosi in materia di finanza. Lascio 

| a coloro che sono provetti più di me in 
questa materia di fare larghe discussioni e 

J mi limiterò a fare semplicemente alcune 
j raccomandazioni. 

Quando nel 1886 venne votata la legge 
I sulla perequazione fondiaria, nel paese sorse 
i la speranza che sarebbe stato posto termine 
| una buona volta a tutte le ingiustizie che 
! derivavano appunto dall'accertamento del-
, l'onere che la richezza della terra deve allo 

S ta to ; e per quanto questa legge non cor-


